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FESTA DEL BEATO GIACOMO ALBERIONE, SACERDOTE, FONDATORE DELLA 
FAMIGLIA PAOLINA (b) 

 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 21,34-36. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State bene attenti che i vostri cuori non si 
appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi 
piombi addosso improvviso; 
come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 
Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che 
deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
La Divina Liturgia di san Basilio (4° secolo) 
Preghiera eucharistica, 2a parte 
Pregare in ogni momento davanti al Figlio dell'uomo 
«Fate questo in memoria di me. Infatti ogni volta che mangerete questo pane e berrete 
questo calice annuncerete la mia morte e confesserete la mia resurrezione». Memori, 
dunque, anche noi, o Sovrano, della sua passione salvifica, della vivificante croce, della sua 
sepoltura di tre giorni, della resurrezione dai morti, dell'ascensione ai cieli, della sua 
presenza alla tua destra, o Dio e Padre, e della sua gloriosa e tremenda venuta: Gli stessi 
doni, da Te ricevuti, a Te offriamo in tutto e per tutto. A Te inneggiamo, Te benediciamo, Te 
ringraziamo, o Signore, e ti supplichiamo, o Dio nostro. Per questo, Sovrano Santissimo, 
anche noi peccatori e tuoi servi indegni, e pure fatti degni di servire al tuo santo altare, non 
certo per le nostre azioni giuste, poiché non abbiamo fatto niente di buono sulla terra, ma a 
causa della tua misericordia e della tua compassione che hai riversato abbondantemente 
su di noi, osiamo avvicinarci al tuo santo altare e, offrendo i segni sacramentali del Santo 
Corpo e del Sangue del tuo Cristo, ti preghiamo e ti supplichiamo, o Santo dei Santi, che, 
con il beneplacito della tua bontà, venga il tuo Spirito Santo su di noi e sopra i doni qui 
presenti, e che li benedica, li santifichi e renda questo pane lo stesso prezioso corpo del 
Signore, Dio e Salvatore nostro Gesù Cristo. (Il diacono dice: Amen). E questo calice lo 
stesso prezioso sangue del Signore, Dio e Salvatore nostro Gesù Cristo (Il diacono dice: 
Amen) che egli versò per la vita del mondo (Il diacono dice: Amen). Tutti noi che 
partecipiamo a questo unico Pane e Calice, uniscici l'un l'altro nella comunione di un solo 
Spirito Santo e fa che nessuno di noi partecipi a questo Santo Corpo e Sangue del tuo Cristo 
a suo giudizio e condanna; ma fa' sì che troviamo misericordia e grazia insieme con tutti i 
Santi che ti sono stati graditi dal principio. (...) E concedici di glorificare e di lodare con una 
sola voce ed un solo cuore l'onorabilissimo e magnifico tuo nome, Padre Figlio e Spirito 
Santo, ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 


